ROSA CHE ROSA NON SEI NE' ROSONE

Rosa che rosa non sei ne rosone;
rosa bubbone che non ci stai

a rosseggiare;

rosa separata, recisa e rescissa,
rosa fissa aulente e puteolente;
rosa verdina, cieca e canina,
rosa perduta senza flammeggiare
di roveto di montagna,;

oh rosa nostra canterina.

Rosa mia caduta e rosa nostra;

rosa nigra sua e rosa vostra curiosa;
rosa generosa di reita inaudite;

rosa mistica rubata e canterina;
rosa della scena grande

e della speranza magna:

che rosa sei se rosa non sei?

Rosa croce e rosa mater;
rosa di tenebre e schianto;
rosa del prurito e del putiferio;
rosa del canceroma;

rosa mammona,

Oh rosa rosa! Deh rosa!

Orsu rosa!

Dimmi e dammi lunghi
dindondan

cullanti, nenianti e sonanti

che l'azzurro aprano e brucino.

Rosa bacio e rosa dell'amen:
dove sei ora se la nebbia
(anche la nebbia inutile)
t'interpellava all'’Ave Maria
nell'ora del vesperale adios...
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